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Chi ho portato 
alla morte 

i soldati italiani? 
(continuazione della 1. pagina) 

cuore del fuggiaschi con le sue pa­
role d'ordine sul bolscevismo. La 
memoria fu più sensibile e più pre­
cisa per gran parte fra gli ufficiali 
superstiti. * Vi ammazzeranno - — 
vi sevizieranno — vi tortureranno *. 
Qualcuno si uccise con la propria 
arma; non era un gesto, d'onore, ma 
ancora un segno di paura. Non ci 
furono eroi per forza. La febbre 
della paura colse tutti alle gambe, 
alla gola, all'intestino ed alla vesci­
ca come coglie i conigli ed i polli. 

Non ci furono più né ufficiali ne 
soldati in quel disastro, ma soltan­
to dei poveri uomini assaliti dalla 
jiaura di vivere e di morire. E sul­
la steopa gelata, senza orizzonte, 
non rimasero soltanto i cadaveri, 
il sangue, le armi della disfatta, ma 
anche le stellette luccicanti e i gal­
loni dorati di parecchi ufficiali che 
attvuno dimenticato il loro dovere. 

Gli stasi clip nei giorni &eo"ue7i 
tt continuarono a dimenticarlo. 
Quando durante le marcie di pri 
(licma, i lunghi viaggi sui treni, 
jjratlutto approfittando del fatto che 
fa morte continuò a mietere so 
(ili uomii i erano abbandonati a sé 
stessi, non riuscendo a organizzar­
si e a rispettarsi. Gli sfessi che, nei 
campi di concentramento nulla fé 
< i to, non mossero un dito, non dis-
\( ro nna parola allo scopo di im­
pedire l'imbestiamento collettivo 

Nei campi, dove i russi, impe­
ci oti fino al collo come erano in 
inni gueira che richiedeua sempre 
l'Uovi soldati e i soldati migliori, 
roti potavano lasciare che poche 
uvardie, desiderando per tutto il 
M\IIO, pdi i comandi, per la dìsci 
plina, per i servizi, fidarsi dei pri-
r, omeri medesimi, quanti furono i 
retri ufficiali che seppero assu-
i.ierki la loro responsabilità di co­
diando e di direzione? Quanti di 
loro impedirono ai rumeni, ai mon­
goli o a* qualche delinquente ita­
liano, ut finire a bastonate i più 
ocboli, i congelati, gli ammalati? 
£fsi si chiudevano nelle loro ba­
racche a rimpiangere le abbondan­
ti mense del tempo di una volta. 
lontano cc^me un soono, le belle ra­
gazze ukrainc di Rikowo e di Kan-
tt mnowka, i servizievoli attenden­
ti che gli lucevano trovare sempre 
ali stirali lucidi e gli scarponi in-
grui>s.iti Pochi rimasero al fianco 
aei soldati per cominciare con i mi­
gliori di a>si a ricostruire fin da 
principio una vita; e fra quei po­
chi bisogna ricordare molti giova­
ni medici che si prodigarono tra 
infinite difficoltà. 

Mentre gli altri, un gruppo di 
giano ir. giorno sempre più spa­
ruto, quelli medesimi che ora ri-I 
/ rimilo col ueleno nel cuore, ri­
munerano 'nelle loro baracche a 
neordarc i giorni passati, a so­
gnare che ritornassero, a litigare 
per un mestolino di zuppa o per 
dicci grammi di pane. Con gli oc­
chi. le orecchie, tutti i sensi chiusi 
all'insegnamento duro ed umaro ma 
pi ezioso del nuovo mondo circostan­
te. Non riuscendo soprattutto a per­
iti nare il nemico che li aveva vin­
ti. che gli aveva risparmiata la vita, 
per rinchiuderli, secondo il suo di­
ritto, tra i reticolati; non riuscen­
do a perdonargli la sua superiori­
tà morale, la sua certezza nella vit­
ti ria, il suo carattere verticale. 

Lotta politica nei campi 
F più avanti, quando giunse dal­

l'Italia notizia di fatti che impo­
nevano anche agli italiani prigio­
nieri e lontani di prendere posi­
zione, ci fu ancora qualcuno che si 
i,:linù a non comprendere. Un mag­
giore, il quale nei primi mesi del­
ia prigionia, come capo-baracca, si 
prcrideva tre razioni di zuppa ed 
un chilo e vitzzo di pane per» ogni 
distribuzione, disse che * l'Italia do-
rtva cadere con le armi in pugno - ; 
un generale il quale, per un vero 
untimiracolo, non aveva fatto in 
tempo a tagliare la corda sul Don, 
com'era suo fermo proposito, de­
finì la lotta partigiana - u n a ven­
di tta di GO scalmanati ~. 

E quando da tutti i campi della 
Russia i soldati e la quasi totalità 
degli ufficiali chiesero spontanea­
mente di ritornare a combattere. 
ma contro i tedeschi, per regolare 
i conti coi « camerati * che sul Don 
ci avevano sparati*- nella schiena e 
chiamati fanfliikter, ci cueuano 
sottratto la benzina, rovesciali gli 
autocarri carichi di feriti, maciulla­
te le mani aggrappate ai parapetti 
dei camions, vi furono degli ufficia­
li, sempre i medesimi, che, coi loro 
generali in testa, ripristinavano il 
saluto romano e le decorazioni te­
desche. 

Per tre anni non credettero alle 
notizie che trasmetteva la radio 
rii Afosca, che portarono i giornali; 
continuarono a credere che l'Italia 
combatesse sempre al fianco della 
Germania, che ci fosse Mussolini ad 
attendere il loro ritorno con ìe me­
daglie pronte, una fila di medaglie 
appositamente coniate per essi. 

Cosi fino a ieri, fino ad oggi. Cosi 
sono rifornati. E in treno, nel viag­
gio di ritorno, si sono sentiti più 
che mai immutati. Talché per di-
iriostrarlo hanno fatto l'ultima. So­
no andati a cercare fra i cotleghi 
anelli che, nei campi, avevano per 
anni, più operato perchè i nostri 
nemici di prima dimenticassero che 
l'Italia era stata fascista. Li hanno 
picchiati a sangue, hanno •*• regolati 
i conti » come uno di essi, diarista 
anonimo, in un degno foglio scrive. 

Questo è dunque il modo col 
quale il diarista e i suoi pochi de­
gni -• camerati ~ ringraziano il po­
polo italiano - scalmanato » che col 
suo sangue ha salvato l'Italia della 
peggiore delle sorti, col quale rin­
graziano qli alti ufficiali ed i sol­
dati prigionieri che. col loro conte­
gno, con la loro disciplina, con il 
Jcro *avoro, hanno guadagnato pur­
troppo anche per essi, il rispetto 
che non meritavano e H rimpatrio 
prima della firma, dei trattati di 
pace? 

Ma capiranno, ora, guardandosi 
intorno, che qualche cosa in Italia 
e cambiato? Ne hanno ancora il mo­
do se è vero che persino il para­
diso e pieno zeppo di canaglie sin­
ceramente pentite. Essi che non 
hanno creduto giorno per giorno e 
von hanno pianto alle notizie portate 
attraverso le lontananze incolmabi­
li. apriranno ora gli occhi e il cuo­
re sul volto delle ladri, sulle citta 
rimrtifte. sulla^fame dei fanciuHi? 

Li aprano, n aprano: sono ancora 
m tempo per comprendere e per 

-piangere. 
E quando raccontano la loro sto­

ria, non trascurino di raccontarla 
fino i i fondo e di dire la parte che 
' t hanno personalmente vissuta o 
recitata. 

di Roma 
LA QUALITÀ' DEL PANE 

Bisogna controllare I min i 
t celptre dHratBenie gli saecuiaion 

Per quanto tempo ancora i cittadini sai anno 
costretti ad inghiottire pane orribile o marcio ? 

Un comunicato della prefettura (un fat 
to eccezionale perche la prefettura non 
manda mai comunicati), in contraddizione 
con il precedente comunicato dell'Ansa. 
riconferma l'autorizzazione data dall'Alto 
Commissariato per l'Alimentazione ai 
prefetti per la riduzione dell'abburatta-
mento del pane dal 91 nH'8s per crnto e 
per la conseguente riduzione «iella ridin­
ne del pane da 250 granimi a 235 e smen­
tisce subito dopo la notizia data da tutti 
i giornali secondo cui il prefetto stesso 
avrehl>e demandato alla Sepral la dt-cisio 
ne a questo proposito 

Il comunicato rende inoltre noto die 
poiché dovranno essere utilizzati fni'i eri 
esaurimento le scorte degli sfarinati «I 
91 per cento nessuna \ariazione potrà e^ 
sere introdotta comunque prima di un» 
decina di Riunii. 

La Camera del Lavoro, interpellata hi 
proposito, non si dimostra contraria alla 
riduzione dell'abburattamento, ma tiene A 
far rilevare che pur essendo possibile at­
traverso questo provvedimento di «.Mentre 
una migliore qualità del |>aiie, è necessa­
rio innanzi tutto istituire uu forno comu 
naie di paragone che, oltre a fare una 
forte quantità di pane, faccia rispettare 
te disposinoli! che regolano l'impiego di 
personale, in qujntn è suo parere che la 
mosservinza di d»ttf disposizioni è J* 
causa clic più imidc sulla lavorazione 
del paue. Io terzo lungo la Camera del 
lavoro propone l'istituzione di un control­
lo effettivo ed energico che dovrà agire 
contro i cantra \ venturi. 

E' chiaro, da parta Mitra, che su què 
st'ultimo punto verte tutta la questioni. 
Siamo assolutamente convinti, per ragioni 
chiare ciane ti sole, che la eauso printi 
pale per cui si è giunti oggi a un» situa' 
none quasi di panico nel principale tei-
ìorc alimentare della città no* sta nella 
composizione della farina. Oggi la compo­
sizione della farina non è peggiore di 
quanto lo sia stata in passato, ma il patte 
è molto peggiore. Non esiste oggi il più 
Piccolo controllo, da parte di nessuno — 
e si badi bene eli* sia ti prefetto che lo 
ufficio di sanità pubblica che Ut Sepral 
lo sanno perfettamente — li* sui ruolini 
uè" sui forni, i quali fanno ciò eh» n lo­
ro pitice. 

Chiediamo: quanti forni sono siali chiù 

lattoni che hanno compiuto, e quanti tno­
lini sotto stati anche solo sorveglìatit 

In questa domanda si riduce tutta la 
questione. Si badi bene che se la gente e 
stala fino ad oggi coti pazienta e tollera 
un provvedimento che potrebbe essere evi-
lato, non è per restare al punto di par­
tenza. F. al punto di partenza si resterà, 
se ci limiterà a ridurre, dall'alto, la per­
centuale di abburattamento. E badi bene, 
il prefetto, ad evitare una doppia qualità 
del pane, eventualità ventilata da qualche 
giornale: tutti sanno che non sarebbe che 
un trucco: pane per poveri e per signori, 
e sarebbe come autorizzare in pratica tut­
te le più sfacciate speculazioni sulla pri­
ma qualità sul pane per poveri. 

QUANDO SI FA SUL SERIO 

Un altro ricorso 
al processo Gizzio 
Il Procuratore Generale delta Certe 

Speciale d'Assise che già aveva proposto 
ricorso in Cassazione per la sentenza che 
condannò Giorgio De Micheli, uno d«*alì 
uccisori dello studente Massimo Gizzio, 
ha ricorso oggi in Cassazione anch» con­
tro la condanna nei confronti di un altro 
degli imputati, Carlo Al'>erto Guida ch'­
ebbe nello stesso giudizio venti anni e otto 
mesi di reclusione ridotti a tredici anni, 
mesi nove e giorni dieci in virtù del re­
cente condono II P. G. «ostiene che il 
Guida non ha diritto al beneficio in quan­
to che è latitante. 

si stil seno iti seguito alle schifose spreti- l eva 

Festa per i giovani 
chiamati alle armi 

Organizzata dalla Cellula Circon­
vallazione Appla avrà luogo domarti, 
domenica 4 agosto, una grande festa 
popolare. Il programma prevede una 
corsa ciclistica alle 9; una corsa po­
distica alle 10: corse nel sacco: corse 
di somari: albero della cuccagna; cor­
sa della lumaca nel pomeriggio e sa­
rà conclusa da un ballo in piazza 
Scipione Ammirato alle ore 20. 

Nella stessa piazza dalle 16 in Poi 
avrà luogo una pesca di beneficenza. 

La festa è in onore del giovani d°l 
1925 In parten?a per il servizio di 

ATTENTI ALLE BANCHE? 

"Mani in alto,, e 200.000 lire 
prendono il volo a Grottaferrata 

* Una impresi! brigantesca è stata 
compiuta oggi &i danni della succur 
sale del Banco di Santo Spirito di 
Grottaferrata. 

Verso le 9,30 t»-na macchina si fer­
mava davanti alla sede della succur­
sale e da essa scendevano due indi­
vidui, 1 quali enfiavano nei locali, 
e. mentre uno intimava il «mani in 
alto» agli astanti pvntando le armi. 
l'altro si avvicinava .al cassiere e si 
faceva consegnare tutto il denaro 
contenuto nella cassa. Quindi 1 due 
delinquenti, sempre cot le armi pun. 
tate contro gli impiegati e le altre 
persone presenti, si ritiravano risa 
tendo sulla macchina, che sostava con 
il motore acceso, e che subito par­
tiva a forte velocità rilucendo ad 
allontanarsi. « 

I danni ammontano fort ^natamente 
a sole 200 mila lire I Commissari 
Marrocco e Santillo della .mobile ed 
un'aliqucta del I Celere accorrevano 
immediatamente sul posto ia ìziando 
le indagini che sono ,n corso. 

Problemi e fatti 
della città 

Razione supplementare di sigarette 
Serraglio e Macedonia Extra - In 
lelazfone a quanto è stato comuni­
cato dalla stampa crea la 1 bera ven­
dita nslla città di Roma delle siga­
rette Serraglio e Macedonia-Extra, la 
Ammlnìstiazione dei Monopol pr ci 
sa che per la settimana che va dal 
12 al 18 e. m. i possessori d' tesse­
rino da fumo potranno nt'rare. oltrs 
alla razione normale di tabacch . an­
che 20 sigarette S?rraglio oppure 
Macedonia-Extra. 

Un miliardo e mezzo per le ca«e 
popolari - Il Ministro dei LL. *>P. 
Romita, sta esaminando un program­
ma di costruzioni di case popolari 
per la capitale, da realizzare per mez­
zo dell'Istituto Case Popolari di Ro­
ma per un comolesso di 10.000 van-
e con un soesa corrispondente »ii 
1 miliardo e mezzo. 

Musica al Pincio - La Banda della 
Guardia di Finanza, diretta dal mae­
stro Antonio D'Elia, eseguirà, doma­
ni 4 coir, al PJncIo, alle ore 18.30 un 
Concerto bandistico di cui diamo il 
programma : 

Bach: Toccata e Fuga (Interpreta­
zione strumentale di D'Elia) — Bee­
thoven: Sinfonia n. 5 — DoniretU: 
Lue a di Lammermoor (Fantasia te­
matica di D'Elia - 1. esecuzione) — 
Verdi: I Vespri Siciliani. 

Tende per i sinistrati - Il Minvtro 
dell'Assistenza post-bellica, on Se­
reni, ha autorizzato l'acquisto di un 
certo numero di tende destinate ad 
ospitare i sinistrati provenienti da-
Centri di raccolta profughi e inca­
ricati di eseguire ì lavori di ricostru­
zione o di riparazione delle proprie 
case d< campagna detratte o dan­
neggiate per cause di guerra, In pro­
vincia di Latina. 

Affettuose accoglienze per le reclu­
te dei 1925 - Dal 5 al 14. agosto le re­
clute di Roma e provincia, apparte­
nenti alla classe 1935, si presenteran­
no alla Caserma Garibaldi ki via Ga­
ribaldi 3. Trattandosi delle prime re­
clute che entrano a far parte del­
l'esercito del nuovo Stato repubbli­
cano. il Comando Territoriale di Ro­
ma ha disposto alcune manifestazio­
ni di affettuosa e cordiale accoglienza. 

Elenco delle farmacie di turno 
FUMIMO- bbanylia E., v.le PiDturiuhio 25 

- PKVTI. Marchetti! »ia S. du iaint Boin 91. 
Giulio Cesare, naie (ìiulio Cesare 211. Tacci. 
vu l'oli di tlieniu 219. Giorgi, l'iazia Ca\out 
1("> Mcw. piana della Liberta 5. ~ BORGO 
UREI.I0- ScraiKieli. piazza <li Torta Caralleg 
«jen 7 - TREVI. CUII'O MARZIO. COLON VA 
S Giacomo curio Lmbcrto l'jli. Ihieffo. via 
tapi le lase 37. Garncri, ita ilei Gambero 11: 
l'».jiali via in Lucina _'b - S. tl»TU(.HI0. 
Piram. corso Vittorio lo r- l'AMPITLLLI 1*11 
agnani. via tairoli 3. Dei lihppini. corso 
Vittorio 243. Anodini. Lanju S Marco IO * — 
ip.VSTEVERF. Pellegrini vii Roma Libera 55. 
Vecchi, piana Sonnino — MONTI lampa, via 
In Serpenti 177. landiuli via Nazionale 72 
Tommasoni m Torino 182 - ES0.lll.IN0 G'np 
il via Gioberti 77 lamtlli. piana Vittorio 83. 
fioli via Giovanni Lama i>0. Mtampclli. piaz 
•j S Iroce '2$ - SALI STIANO. IASTR0 PBE 
IORIO. LtDOVISI Baici »ia delle Terme 9S. 
Impiegati vii X\ Settembre US. limini, vu 
lei Mille 21 Schmitt» via Vittorio Vendo 27 
- SILAKIO N0MENTVN0 l'armli. viale Pa 
-ìol* 101. Ramum'o uuu.-. Veibam* 14. Italia 
IJ Pacini 15. 5 lottanti via Salaria 84 
cwra e Neroni viale Retina Manjhirita ili 
ap|.anera. via Lorenzo il Magnifico 80 - CE 
10. LIUIJK via ^ li'nvanni in Lai crani. 112 -

fESTAHIO Ami-ros-i »ia Gn-»anni Uranra 60 
eMa via della Piramide lest.a M I Porta 

• Paolo! - TIBIRTINO Sban-jlia b . via 
libertina 11 Pristia. piazza Immacolata 21 -
'C.=l 0UN0 APPIO LATINO Torresi »ia lei 

• cter 5 Natan via laranto (angolo tu Gel 
\ Mulinati vi» LUI.JI Toschi 41 PRtNE 
Sì INO LARIUNU. TORPIGNATTARA Orati, via 
>el Pignetn 77. Boidi e An'ielotti via Alberto 
3 Jno^an-i 24. Tarmai, via (anilina 461 -
.AtAUELLV Bernini, via dei Nobili l i . MIL 
i|0 Vecchione »ia Oslavia 33 - MONTE SA 
.R0 Teveri, via Gat.jano 4S - LIDO 01 ROMA 
maqrtiaii. vìa Plinìn 12 

II concerto di piazza Mastal riman­
dato - 11 Comitato per la Festa de 
Xojantri comunica effe il concerto 
bandistico realizzato per domani do­
menica jn piazza Masta» viene riman­
dato a dafii da destinarsi per soprav­
venuta malattia del direttore della 
Banda M. ^Marchesini a cui vanno 
gii ausuri de l Comitato e del popolo 
di Trastevere. 

A seguito dei casi da noi denunciati 
nei giorni scorsi a eh* rivelano quale 
sperequoiione di trattamento il Commissa­
rio agli Alloggi ritenga di potere usare 
nei confronti dei cittadini che cercano una 
abitazione, è venuta oggi nei nostri uffici 
una commissione di aderenti alla Associa-
sione Romana degli Inquilini. 

Questo ante che tutela gli interessi de­
gli inquilini di Roma su una base quasi 
sindacate (e tunica organinaxione del ge­
nere aderente alla C.G.I.L.) ha avuto mu­
do di raffogliere tutte le espressioni di 
malcontento di coloro che, associati o non, 
si trovano nella necessità di dovere sotto­
stare oggi alle decisioni assolutistiche che 
il dott. Giudiceandrea usa adottare circa 
il riconoscimento del diritto all'abitazione 
ed a quell'abitazione confacente — per 
quanto lo permettano le attuali contingen­
te •— alle necessità di vita e di lavoro. 

La commissione, infatti, ci ha denunzia­
to il principio inconcepibile ed insoppor­
tabile in regime democratico per cut un 
uomo solo si arroga il diritto dì decidere 
del destino di tante famiglie, per le qua­
li dipende esclusivamente dal sig. Giudi­
ceandrea ottenere o meno una assegnazio 
ne di ufficio di alloggio disponibile. 

Ci è stato inoltre fatto presente come 
il Commissario agli Alloggi rifiuti in tale 
settore ogni cooperazione dei suoi più im­
mediati collaboratori e come rifiuti di 
prendere in considerazione una tolta adot­
tata la prepria decisione ogni critica od 
ogni suggerimento che gli tenga rivolta 
dagli uffici dipendenti, i quali ter essere 
a maggior contatto con il pubblico dei ri­
chiedenti meglio couoscono in tanti casi le 
esigenze familiari o sociali dei richiedenti 
stessi. 

Successivamente la commissione ha 
messo IH evidenza come il dott. Giudicean­
drea, denunziando dalle colonne del Mes­
saggero la gravissima situazione in mate­
ria di alloggi per la nostra città, si sia 
limitato ad nn esame esclusivamente ne­
gativo dei termini del problema, senza 
riuscire ad indicare, se non una soluzione, 
almeno dei rimedi che servano a lenire 
tutte te sofferenze e le miserie di quanti 
non dispongano di una abitazione propria. 

Questa mancanza di larghezza di vedu­
te in un pubblico funzionario preposto ad 
un incarico così delicato, non pud essere 
tollerata, giacché essa si risolte in una 
confessata incapacità ad escogitare o, quan­
to meno, a suggerire alle competenti auto­
rità l'adozione di provvedimenti ecceziona­
li idonei a soddisfare le necessità della 
cittadinanza. 

Quando, come ammette lo stesso Giu­
diceandrea, l'azione del Commissariato Al­
loggi st rivolge spesso nel senso di colpi­
re famiglie di lavoratorit le quali abbiano 
accettato di subire esose speculazioni pur 
di procurarsi un alloggio, e d'altra parte 
non si riesce a formulare alcuna proposta 
concreta perchè ciò sia evitato, si confes 
sa la inutilità del proprio latoro che non 
può certo limitarsi — sia pure con esatta 
applicazione della legge — a dare l'abi­
tazione ad alcuni cittadini creando dei 
uuo\ i senza tetto. 

Ha concluso, infine, la commissione pre-
annunciando una agitazione che condurrà 
tra gli inquilini di Roma per ottenere, nel 
quadro di un completo rinnovamento or­
ganizzatilo e legislativo del Commissaria­
to Alloggi, la preposizione a tale delicato 
organismo di una persona che per la sua 
educazione democratica e che per larghez­
za di vedute dia sicuro affidamento di 
sapere risolvere ti problema di tanti ctl 
ladini. 

' UNA €@1L@M0A A EKgOTB MILVIO 

. . » ! 

300 bambini qiocano al sole 
esempio di solidarietà popolare Su una delle rive del ' Tevere, 
sotto il Ponte Milvio, ogni giorno 
trecento bambini giocano e corro­
no sotto il sole, in un piccolo are­
nile. Sono figli dei dipendenti del-
l'Atac. Ogni giorno, alle 7 e 15 di 
mattina, alcune vetture dell'Azien­
da partono dai depositi della città, 
toccano i punti distanti della peri­
feria, raccolgono e caricano questi 
bambini e li conducono tutti in­
sieme alla colonia. Trecento bambi­
ni sono stati ospitati a luglio, e 
hanno poi ceduto il posto ad altri 
bambini per agosto. Questi ultimi, 
forse conteranno i giorni che an­
cora li separano dal dovere anche 

ti in una villetta 60 bambini pove­
ri del quartiere — queste opere, 
diciamo, sono un sintomo di quali 
siano le forze del popolo, e .di qua­
li direzioni dovrebbe prendere la 
attenzione - vigi le delle autorità. 
Queste opere sono qualcosa di ben 
diverso e insieme di molto più 
grande delle tradizionali opere as­
sistenziali. Sono i lavoratori che dal 
seno stesso delle loro organizzazio­
ni di lavoro, sollevano faticosa­
mente e amorevolmente la loro v i ­
ta e quella dei loro figli dalla mi­
seria e dalle difficoltà in cui è sta­
ta gettata. I tranvieri hanno già 
ottenuto e già stanno attrezzando 

Tutti i compagni attivisti delle 
conversazioni del giovedì deb­
bono trovarsi lunedi alle ore 19 
in Federazione. 

essi un giorno far posto all'ultimo 
scaglione che vi saia ospitato, in 
settembre. Saranno novecento bam­
bini, alla fine dell'estate, che avran­
no potuto trascorrere un mese di 
pace e di allegria, farsi i loro ami­
ci, vivere come spetta ai bambini. 
Questa colonia è sorta ad oppra 
dell'Ente di assistenza dei lavora­
tori dell'azienda, e sono state le 
commissioni interne ad aiutarla, il 
sindacato, i depositi, le coopera­
tive, i l consiglio di amministrazio­
ne; i genitori dei bambini pagano 
dieci lire al mese per vedere i lo­
ro figli riprendere salute ed essere 
contenti. Anche l'UNRRA ha colla­
borato, e i bambini mangiano ora 
tre pasti, caffellate e pane, mine­
stra e carne col contorno, o pasta 
asciutta, frutta, e poi marmellata e 
frutta di nuovo col pane. Hanno le 
doccie, hanno 15 ragazze che sono 
pronte ad assisterli e ad aiutarli, 
hanno un medico, hanno giochi, al­
talene e un teatrino, hanno il sole 
e la sabbia su cui giocano, come 
fanno i bambini, senza stancarsi 
mai. Ogni giorno i»lle sei ritornano 
a casa coi tram. 
- .Queste colonie,.questa come quel­
l a rleX POlisrafic'i^jJi.cùi abbiamo 
parlato e "numeri »se altre, come 
quella dello Stefer ad Albano, que­
sta come il piccolo asilo sorto a 
Centocelle ad opera di pochi gio­
vani della borgata che hanno sa­
puto trovare aiuto dai fornai, dai 
medici, dagli organismi assisten­
ziali e in cui sono raccolti e cura-

un tratto di arenile ad Ostia, per­
chè già pensano all'anno venturo! 
A Centocelle ci sarà venerdì una 
manifestazione popolare per l'in­
fanzia. Il modo spontaneo e uma­
no in cui queste organizzazioni effi­
cienti sono germogliate da sole un 
po' dovunque sta a dimostrare in 
modo lampante quanta forza nasce 
silenziosamente dal lavoro duro e 
ingrato del lavoratori anche se è 
isolata e scarsamente compresa da 
tutte le autorità, dal Comune e dal 
Governo. 

E' sotto questa luce che ci sono 
apparsi i giochi e le corse dei bam­
bini vicino al Tevere, e gli stor­
nelli popolari che uno di essi e 
poi due bambine si sono messi a 
cantare, in mezzo al gruppo dei lo­
ro amici, quando il sole era alto e 
si erano stancati di giocare nel si­
lenzio che li allontana dalla città 

| SUL PRONTE DEL LAVORO 

GII Industriali poligrafici interrompono 
le trattative per II contratto nazionale 
Verso lo sciopero generale dèlia categoria 
Tutti ricordano la recente sospen­

sione del lavoro del poligrafici, e le 
ragioni di tutta la loro agitazione. 
Dopo lo sciopero fu convenuto che le 
trattative sarebbero state riprese il 
31 luglio. Ed infatti a questa data le 
due parti si sono riunite ed hanno 
ripreso le discussioni. Sembrava Anal­
mente che le cose si incamminassero 
per una buona strada, quando gli 
Industriali poligrafici, ieri, Interrom­
pevano le trattative, 

La ragione di tutto questo è evi­
dente nello svolgimento stesso degli 
ultimi avvenimenti. 

I poligrafici e cartai hanno da tem_ 
pò sottoposto alle Associazioni degli 
industriali un proprio schema di con. 
tratto collettivo che avrebbe dovuto 
sostituire 11 vecchio contratto di la­
voro fascista. Le Associazioni Indu­
striali si rifiutarono di Iniziare le di­
scussioni sulla parte normativa del 
contratto, ma si dichiararono altresì 
disposti ad iniziare — come infatti 
fecero — le discussioni sulla parte sa­
lariale, ritenendo giuste le richieste 
in essa avanzate. Nello stesso tempo 
però mostrarono di aderire di buon 
grado alle disposizioni Impartite dalla 
Conflndustria, iniziando quella poli­
tica di basse manovre, di dilazioni 
e di sorteggi che portò alla sospen­
sione del lavoro. 

Oggi sta accadendo esattamente la 
stessa cosa. Gli industriali poligra­
fici sarebbero disposti a trattare, ed 
Infatti hanno iniziato le trattative. 
Ma anche stavolta è venuto l'ordine 
di scuderia della Conflndustria: so­
spendere tutte le trattative in sede 
di contratti di lavoro, finché non sia 
stata risolta la questione pregiudlzla. 
le dello sblocco dei licenziamenti. Pa 
notare che questa questione non era 
neanche stata mal posta nelle discus­
sioni che t poligrafici hanno finora 
avuto con 1 datori di lavoro. 

Cosi la Conflndustria sta attuando 
11 suo plano di trasformare In que­
stioni politiche le questioni sindacali. 

La situazione è quindi estremamen­
te tesa. Ieri si è immediatamente riu­
nito li Comitato Direttivo della Fe­
derazione Poligrafici e Cartai che ha 
Invitato la categoria a tenersi pronta 
per entrare di nuovo in una forte 
agitazione. E' prevedibile quindi Io 
sciopero generale della categoria. I 
poligrafici e cartai potrebbero essere 
1 lavoratori che daranno il primo col­
po per lo spezzamento del fronte del­
la Conflndustria. E di questo sareb­
bero estremamente fieri. 

La condanna dei trafugatoli 
del tesoro della IV Armata 

Si è concludo a Torino il processo per 
il furto dei milioni alia IV Armala. Il 
principale imputalo Emilio Bernocco, " e 
slato condannato a 23 anni di reclu­
sione. tre anni di libertà vigilala e 10 
mila lire ili molla; condonati S anni e la 
multa; altri imputali a pene taric e 
quattro assolti, per insufficienza Hi prò 
\c . Tutti, poi, sono stali conduntiati in 
solido alle spese processuali e al risar­
cimento dei danni \crso l'Erario. 

LE SCOPERTE DEL COMMISSARIO PICCOLO 

Il Topo gestiva sulla via Aurelia 
un " istituto di bellezza „ per auto 

.Nella notte sul 6 giugno icorso i soliti 
ignoti rullarono una a n o o • dal garac* 
di \ ia G Spontmi 15, di proprirta >lrl 
prof. Giovanni Fabbri, primario dell'Ospc 
dale S. Giovanni e direttore dflla Clinica 
Umberto I. 

Da quel giorno le indagini della P'ili 
zia. iniziate sulle prime con la solita ala­
crità, andarnno poi man miro perde™!-» 'li 
mordente Ma ieri il dott. Picroln dell» 
nostra Squadra Mobili, con un abile stra­
tagemma è riuscito a recuperare l'auto del 
professore, e per di più a scoprire aiMi 
rittura un « istituto di bellezza » per roti. 
chine sole. 

Giorni or sono infatti il dott. Piccolo 
* fermo > un pregiudicato a lui mi'Ito no­
to. e. fra u n cluacehi-rata e l'altra, gli 
p'zzicA il libricino d'gli appunti con ru­
brica. Alia lettera « T > il funzionano 
lesse lo strano nome di e Topo » con re. 
latno numero telefonico. 

Attaccatosi all'apparecchio e facendo il 
nome del pregiudicati-.. 1] -intt. Piccolo rie­
sci ad ai ere un breve 4bV)CCfcrn*ntb ccl 
topo, 

—. avrei una macchina .. 
— Bene, portala da me _ 
— Ma io ho paura. 
— Non temere, ir. poco tempo le fare- . 

ino una toletta nuova (campionato nazionale tra 'urdomu 
Il Commissario era ormai sicuro del bune L. 100, Distinti L. 50 

PfcR LA PICCOLA EMINE 

fatto suo, e a bordo di un'automobile si 
recò immediatamente sui posto 101 rispon­
dente al numero telefonico: Vi i Aurelia 
n 220, un capannone adibito a deposito 
di i-arta. Tnoltrsto-i. p^ro, ncll interno il 
poliziotto scopri u-i vero auto,Arco, e tr.i 
le altre, rintraccii ancW la • <ioo * del 
prof. Fabbri 

I proprietari del depo ito. Marco lolli 
e Armando Mazzini, uno dei quali il fa 
moto Topo, manciata la foglia, -.i seno 
resi latitanf 

Ladri freddo'osi alle Fornaci 
L'ab'taz'on^ d A'-ch'mede RulH in 

via delle Fornaci e stata visitata a 
scorsa notte dai sol ti ladri, che han­
no asportato cope te. tappeti, pellic­
ce e divise per un valore comples­
sivo di 250 000 bre 

«Strano, in questi tDniDi di solleone. 
Salvo che i ladri non si siano vo^u'l 
premunire per II pross mo inverno 

Stadio Nazionale 
0 £ « 4 agosto alle ore I* le squa­

dre di calcio Firenze-Roma si immure­
ranno per la prima grande panila pre­

ti. Tn-
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FIDIA GAMBETTI Francia e l'Italia. 

Jouhaw ricevuto dal Sindaci 
Ieri mattina alle ore 11 ti sig. Leon 

Jouhaux, Presidente della Confede-
ration Generale du Travati francese 
e membro della Direzione della F é . 
derazione mondiale dei Sindacati, ac­
compagnato dai Segretari Generali 
della C.G.I.L., compagni Di Vittorio 
e Lizzadri. è stato ricevuto dal Sin­
daco di Roma. Filippo Dorla Pam-
phirj e dalla Giunta Comunale. Sono 

stali scambiati saluti auspicanti ad 
una sempre maggiore amicizia fra la 

"// signore resta e pranzo,, 
Quat'oìtua* cwimaòi» xisexatoqrahU aceri-

raaa. per quata • « <*-cezioiuIe. si lucia 
ledere con pisr«T»lexa jp>TiaIn«-ate io gì»*!» 
di «a dialogi «•jwtastKVtt» e iella brilliate 
reeilaiiose di tatti gli ia»fivr*ti. La «Media 
potiti tateraaKate salii EgnM di uno scrittore 
alqauU strambo, impersoni* rito da Monti 
Woolley, la cai intrestane aa*Ii aSiri fenti-
«Bfatali dell» propri» «esretar\i è causa di 
,*->htci di T»rw geaere. foaliBTiao M̂ ntT 
TToalH?. Bette Paris. U s Skerì'iia e Jimmy 
Panate, aoa si sa pereti dorput' i" inietto 
aapoletuo. , 

TEATRI 
CUSSO: ere 21: l l t i« i recite di « Cosi per 

gioca * (di Stilerai) eoo NIBCBI. So\-ri. tapi. 
Trieri. ecc. — TEME DI CJuUClLLAi ore 21: 
« Tosca ». 

V A R I E T À ' 
a L U n i i : coup. Ciraia'o » • Bo svolato 

usa strega • — AIENA COSMO- Il fornai di 
Rocaefot - A1ES* DiSwSS -UU'-z 9t de­
stra dii»»li del ntuo tutte U sere — Cài-
LE ù??I0: ore 20.45 grandi spettacoli: » î o-
jno d'imort eoa N. Tiraato — DiKCDtS YIL&A* 
rUKCa (ria della Tit» Sii Tutti i ginn. 
al dille ore 21.30- Diarrea * miet i — GHAlf 
CUTE* C0SCE1TO 6. BEUROO (Galleria Co­
lonna) : dille 17 alle f Crrbrutra Wtte con 
il cantiate Tornato - J0TDTELU: Varietà 
e ala « La f«niista del W«st * — LI FIL­
MI (ria Fiamma): Grisè* senta bnsiliaaa. 
Secoada tappa dei riiggi sctumaatlì intono 
il «ondo. Oreaestn Stnpp'ri — MAXZOtf: 
ora 16.30 eomp. ri» Nini Pirbettl e Già: 
» I mariti > — KTL0 DANZE: Tnlteoimeali 
dtasiatl (giov. si», domenica) — niHCtfE: 
ckiusin estiTi — REALE- eomp. ri». Un­
gine all'alba - TEATRO AUS0HLA: Spetti­
celo eoa Fabriti in • So»* -odtsercto... aia • 
— TEATRO ALLO ZOO- ora 13. spettacolo a 
gnnde successa con W»nd» a Lilly Petrial a 
snoi 120 piccoli iltnil. 

CINEMA 
Acfurìs: Il grande TI liei — Altieri: Caio-

san estua — aaaatdatari: Ladr Era — Art-
la Appio: Salcfos xmigo» — I m i iti Pisri: 
EÌT. e Amore snblim: - Arni frasi: Pronto 
chi parla?, ore 21 e 22,30 — Aresa La Panala: 
Nessuno sreggm. ore 20.4J — I m i Prati: 
La aia ria — I m i Axrarra: Lenin nel 
1918 — Anta Tiraste Sai odo* aaigos — 
Ama Esedra Modem ApsissicaiUaente — 
Astra: Il ponte dell'amore — Attilliti: I 
cantieri del Tnis — Aafnrn: La fami­
glia Stcddird — Amala: Allegri atassidieri 
— A esami a: Goae tn sardo la mia nlle — 
Renili: Nessaso sregeiri • Iraacaccìc: 11 cava­
liere di Lagardera - Ccpraaica: Il signore resta 
a pranzo — Ceatrala: Angelo — Cala tialùpa: 
caap. Ceccaelia — Cledia: Un amenSSa ia 
Tacaaxa — Celiala: Pronto ci! parli? — Co-
1 ceree: Tea lei ino duca — Cena: Appassioni-
Uateate — Cristalli: La ria di Carlo — Delle 
Follie: Dm WiTerliaa a Sera jen — Dalla Pre-
rixtie: Il sosia ianiasonto — Della Terrazte: 
Asine sai aure - Delle Vinarie: Tatti baciarono 
la sposa — Daria: Resnrrisiose — Edea: Ocea­
no ia Eaauae e doc — Excaldtr: La donna 
del giorno — rarane: La sansa fwof»r«i — 
Flaminia: Il tesoro segreto di Tartan - 6 eli eri 1: 
La voce celli Impesta - Ofelia Cesare: La TOCC 
del sangue — Cleria: riposo — fatava: li sen­
tiero della gloria — Tasariali: I cavalieri del 

'Texas — Iris: Un americano in n a n i — 
ftilii: L'ettari noglie di Barbabla • La Fenice: 
Gngino all'alba — Missine: Camraaa d'eroi 
— .Murili: S. A- ianaonta — Mederalnioa: 
sala A: Tatti badarono la sposa: cala B: Un­
gano all'alba — "cacatala: Il segno di Zar-
ro — Riera: La ria dell'impossibile e doc 
— 0ie\ calcai: La lampada arde — Olimpia: 
La lampa sa erde — Orfeo- L'roao ebe ride ti 
tataro — Ottaviese: Ani ne sai mare - Pa­
lane: Il tesoro di Tania • Palestriii: Tatti ba­
ciarono la ,<p«i Piantarle (niosnn esthi 
Psliteaaa Mari*trita- Condannile a moria • Pa­

nali: Se s i TCOÌ sposasti e dw. - Qiiriitli: 
1S e ere 21 30 <&-<! e'amo skrdln etaoiatti 
Topper - QiinaitU. Lilia coti M. Oberon. ore 18 
e 21.30 - Regiaa: AITÌTUO I gangster e doeaaea-
tirìo — Rei: Vette i UTentan e inceatre 
Lnzis-C'aa — Rialti l a u t e nelI'oEbra — 
Ritali: La vrwe celi* teap^ta e docaaeatano 
— Resi: Co sondo cb« sorge — Sala Umbelle: 
Pnaso al Riti — Salaria: I Glibsstieri e do­
n a - Selene: Il giro del anodo, comica e eoe. 
Saltai Margherita. Ritono al aido — Sa­
nie: Il cani ;« re di Ligar^re — Smeral­
da: Tersa a Sorrento — Splnisn: li testi-
noce — Saptrciaesa: Nessuno sfeggira — 
Trieira: Mangile — Trieste: L'coso ia grigio 
Tesai»; Arrentcn al Mirscco - Tritine: Fior 
di nere eoo Som Beate — ATI Aprile: Sette 
òse bisdj5«^eV 

RADIO 
M 309 9 — Ore 8.15: • Baoagiorao » — 

8.25: Orgasista — 10. Pei gli agricoltori 
— J2: Messa cantata — 12 50: Spettacoli 
— 13.15: Orca Filippini — 13.30: Orca. 
Xicelli — 11 40: Cabaret Inlernixicnile — 
17,30- Sinfoaira — 1S 20- Carnet di ballo 
— 20 15: MeMie del r,nif0 _ 21.10-
• Arcobaleno » — 21.55- • Eagenu Gru-
det>. 

M 420 8 — Ore 11- Ritmi — 13.10: 
Canti regionali — 13 35: • Parole di ma 
donni • — 13.45. Jan e crrk. Tifale — 
17.30: Carnet di ballo — 18.15- Teatro 
del Popolo. Concerto a S - 20,25: Pa-
aorami soTietici — 20.40 Orci. Fiercnia 
— 21.45. • Il piccolo dixioaario musicale 
per tutti > (\ B C ) 

Cinodromo Rondinella 
Domani alle ore 20,30 Riunione di 

Corse di levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

Una folla di donne 
manifesta indignata 

contro il turco 
Ieri mattina una folla di donne si 

è radunata in vta Ticino davanti .il-
!'abit3Z'one del Consigliere dell'Am­
basciata turca, divenuto ormai fa 
moso — o megl'o. famigerato — pe 
le seviz'e Inflitte. Ins.em-- alla mogpe 
e alla suocera, alla piccola Em ne. 

« Abbiamo v sto in Itala — dcjva 
una popolana — tedeschi e fascisti 
Credevamo che peggio di quelli non 
ve ne fossero Mo' pu*-e 11 turch- ' •» 

Verso mezzog orno la moglie i f il 
Cons oliere è use ta :n macchina eoa 
la Em'ne La signora ha avuto u-i-t 
prova sonora che 13 donne romane 
sono particolarmente sensib.li per 
certe manifestazioni di brutalità 

Cont nuano intanto a pervenire al­
la 1 ostra r«daz:on3 lettere e telefo­
nate di madri, terrorizzate dall'oscu­
ro avven'ite che si presenta per la po­
vera schiava 

Collaborazionisti arrestati 
DallTJ. P. della Questura di Roma 

è stato tratto in arresto certo Cor­
rado Cadrozzl. nato a F»redappIo e 
Ivi residente, perchè accusato di col­
laborazionismo con il tedesco inva­
sore. Egli è stato tratto in arresto 
su richiesta dell'Ufficio di P- S. di 
San Remo. 

E' stato anche arrestato tale Fran­
cesco Luzi, giornalista, domiciliato a 
Venezia su richiesta della locale Que­
stura. 

Convocazioni di Parlilo 
LP.TDI' '. 

Seriale Miniai' ore 19: assemblea stnordi-
nana dei Cogitati di cellula 

I sanat i campagli attirirH della Pruina» 
debbono tronrri alle ere 17 in rederuioc*: 
Caelini. Clementi, Foglietti Gajg»ri. Li-.itl, 
Gian. Benedetti Gridelii De Rossi. Parta 
Benltti. 

I compagni Marnai Umberto e Alieno Nicoli 
ia Federazione alle ore 1S silìcio Cooperilir-n». 

Ora 17,30: Cernititi interrellelire statili. 
1II1 mensa del Minuterò delle Fisime (via 
XI Settembre). 

ECHI DI CRONACA 

CORSI WAÌAZIONE ESAMI 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 

accelerati di preparazione agli esami 
autunnali ltK, e al corsi regolari ed 
accelerati per l'anno scoi. 1944-47, 
presso l'Istituto Pascoli, Via del Pre. 
rem *s, tei. 683.442. 

La nuova gestione dell'Istituto, as­
sunta dal Sac. Prof. Pietro Cenoni, 
a garanzia delle famiglie, offre l'age­
volazione di corrispondere la tassa 
scoi, dovuta in due rate, di cui l'ulti­
ma ad esito felice conseguito. 

Si chiedono notizie... 
_ di Ariel Tarcisio, prigioniero 

presso il Campo M. Stammlager, II 
D. Stagardi Pomm.-Poste 738. n Tar­
cisio il 12 marzo 1M5. venne ricove­
rato nell'Ospedale Svinnemunde di 
Isola di Oavane. 

... di Schiaffi Aroldo fu Francesco. 
di Iesi, classe 1916. 8. Rgt Artiglieria 
Div. Pasubio. 2. Gruppo. 5. Batteria. 
P. M. 83, disperso sul fronte russo, 
è pregato di scrivere al nostro gior­
nale. 

L'agitazione dei dipendenti della 
Federconsorzi risolta 

L'agitazione dei dipendenti della 
Federconsorzi risolta 

L'agitazione dei dipendenti della 
Federazione dei Consorzi Agrari, 
i quali da tempo avevano richiesti 
alcuni miglioramenti, si è risolta fa­
vorevolmente con l'intervento della 
Camera del Lavoro. 

Agitazione degli autisti pubblici 
Il Sindacato Autisti pubblici ave­

va presentato fin da molto tempo 
fa all'Associazione padronale uno 
schema di contratto che avrebbe 
dovuto sostituite quello fascista in 
vigore fin dal 1934. 

Nel nuovo contratto era annessa 
una tabella paga che avrebbe dovu­
to servire a migliorare sensibilmente 
le disagiate condizioni degli auti­
sti pubblici dipendenti i quali at­
tualmente percepiscono un salario 
complessivo di circa L. 300 giorna-

• liere . . 
, Dopo lunga attesa e dopo molte­

plici dilazioni dell'Associazione pa­

dronale questa ha avanzato delle 
controproposte, ritenute però insuf-
ficentl dall'Assemblea delle Com­
missióni Interne. 

Una nuova riunione avrà luogo 
fra le parti lunedi 5 agosto nella 
sede dell'Associazione padronale in 
via S. Nicola da Tolentio n 21, 
per definire la vertenza. 

Domenica 11 agosto avrà luogo 
intanto alla C d L. in Piazza Esqui-
llno n. 1, l'assemblea del dipen­
denti. . 

I] ritorno 
di Scalerà 

C'è da lungo tempo in giro una 
vasta manovra perchè vengano ce­
duti in appalto a speculatori pri­
vati t lavori di bonifica delle zo­
ne minate, finora tenuti dal Mi­
nistero della Guerra. 

Nei abbiamo già avuto, molto a 
ridire sull'opportunità che que­
sto avvenga. 

Ed insistiamo ancora nel dire che 
un lavoro di tale delicatesza, un 
lavoro 111 cui sono seriamente im­
pegnate delle vite umane, non può, 
ne deve m alcun medo, cadere 
nelle mani di industriali senza 
scrupoli, che naturalmente hanno 
molto più a cuore gli interessi 
delle proprie tasche che quelli 
dei lavoratori. 

Ma non è di questo che oggi 
vogliamo occuparci, ma piuttosto 
della singolare riapparsone in 
questa /accenda, del nome di Sca­
lerà. Sembra infatti che sia que­
sto figuro il personaggio che pre­
sume di avere i maggiori t ioli 
per assumere l'ambito incarico 

E veramente questo ci sembra 
il colmo. Dopo essersi arricchito 
per tanti anni sul lavoro degli 
altri, dopo essersi distinto come 
una delle più spcrche figure tra 
i briganti e gli avventurieri fa­
scisti, dopo aver collaboralo con 
i tedeschi e con i repubblichtnf, 
oggi quest'uomo vuole speculare 
anche sulle disgrazie che lui stes­
so ci ha procurato. 1 suoi amici 
hanno messo le rnivc e 'ui si 
assume l'incarico di t le. Di­
visione del lavoro. Aio u italiani 
hanno ucciso quelle mine durante 
la guerra. Molti ne dovrebbero 
ancora uccidere soltanto perchè 
Scalerà deve rifarsi ampiamente 
delle spese di appalto e non può 
permettersi quindi di prendete 
delle precauzioni. 
Questo non si può assolutamente 
tollerare. 

Rimanga la responsabilità dei 
lavori di bonifica al Ministero 
della Guerra e non si permetta 
che venga invece affidata alla 
speculazione privati Né a Sca­
lerà, ne ad altri pi t (oi. 

Riunioni Sindacali 
Una rappresentante femminile dilla comrois-

sisne intimi delle Oflicini mitallargiche il gior­
no 6 corr. alle ore 17.30 Dresso la sede del 
Si'o's'sto, rie Torino 4. 

Nozze 
-, Stamani nella Chiesa di S. Lucia 
hanno coronato il loro sogno d'amore 
il compagno Dandolo Toscani e la — 
gentile signorina Liliana Del Beato. <, 

Alla felice coppia i nostri auguri. 

» : Si ;«. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. io par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PEI IA PUBSUCfTA 
IN i m u (S.1M.} 

Via del Parlamento n. 1.' - Telefoni 
61-372 e SI-9C4 ore 8,30-18; 

Via del Tritone n. 75, 7S, 7S; tei. 
4C-354 (ang. via K. Crispl), ore SVM-lt; 
S.P.A-T.I. - Galleria Colonna n zS 
tei. 6S3-5S1 (Largo Chigi) . «Agenz ia 
Bonaventa > Via Tornaceli! 147. tei 
64-157 e 64-Ctt ore S.30-12 e lS-lt • 
Via della Mercede S4-A (Matetica 
Onarlno) 9-13, 15.31.17 . Via Marco 
Minghettl 18. tei. 67-174. 

I Commerciali L. 12 
ACQUA nelle ea<e' Interpellate la D.iU . Pi 
Vittori» •• Folsga') 29 P.oaa (76T22S). 
BESTLUCE aluseatitioa» ercMs-ea eoa Molilo 
enervile tritatutto fatalf>50 jratis. f«K:<a. 
ria Morelli 10. Rena 

II Lezioni. Collegi L. I l 
ISTITUTI afESCIUfl i=iue=* asori eorsi Steao-
ynfii Nasiusile. Dattil& r̂aSa Contabiliti, Ua-
j«e estere. Sa. Apostoli 4S Boeso 2. Piare • . 

IS Vend. app., neg. e t o c L. 12 
AFTAE09Z MoeteTerdeancro a?p«rtaaeat* esen­
tar* tre caetere rijwstiglio giardino leeessori 
193 WG Hi'i» S u> ( i n i c n . Uttitlelì*). 
CIT Esedra 65 vendossi ippartaawati accanati. 
ChiesaniHm 2 «aere acce**'ri 100 000; altre 
hVero 3 camere Staaic» Trastevere mancante 
nfiEitare 418 000. 

vmersiMivjw//,fss/s////////fsss/sMM/s*sfss/. 

INS 
Distrette** naleaii 
CURA V b RazioMW 743 T«J 

I 
gratti 

LE MIGLIORI 

RADIO 
DI T U T n i E MARCHE 

•ce i te « garantite da 

rUZEA VKVEZIA (aav. TT 

VIA VOI/TUMO. S». VIA* 
MOXTB P K U 4 FARUrje. SI. 

s 
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IRVI . - FOLKIA PRIUATA IIIUESTIGATIVA. Dir. 6P. Ufi. PALUIVIBO MAIA - C^T*:''* T e t t , 4 * £ t t | INDAGINI F U R l l . VIGILANZA, RICERCHE, RINTRACCI, INCHIESTE P R E P U S T M A T K I M U N I A L I I N -
M E S S A G G K R O - I FORMAZIONI , INCARICHI SEGRETI , M A S S I M A RISERVI TEZZA - OPERA IN ITALIA e A L L E S T E R O 
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